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“Percorg di un’ dltraresistenza’

Sin dai tempi piu remoti della propria esisten-
za I’'umanita ha sentito la necessita di stabilire
un rapporto con il soprannaturale. Una relazione
che colmasse i vuoti di un vivere pervaso di ata-
viche incertezze. Ma che sapesse anche ispirare
e sancire I’ agire. Talvolta in maniera artatamen-
te utilitaristica per beneficiare — agli occhi dei
pit — di una sorta di improbabile lasciapassare
divino. Come hanno provato a fare in Sicilia i
“religiosissmi” affiliati a Cosa Nostra attraverso
la loro fede di facciata e icastica che accompa-
gna sempre tutte le attivita della mafia. Un fe-
nomeno controverso al quale Vincenzo Ceruso
ha spesso fatto riferimento nel suo ultimo lavoro
editoriale, “Uomini contro la mafia’ (Newton
Compton Editori, pag. 288, euro 12,90).

Un libro crudissimo che racconta la barbarie
del fenomeno mafioso attraverso le gesta di
guanti sl sono immolati in una guerra civile san-
guinosissima, protagonista delle cronache gia
dallafine del XIX secolo. Gesta eroiche che pu-
re scaturivano da una vita “normale”, ispirata
cioe a senso del dovere, al rispetto delle istitu-
zioni, ala voglia di realizzare una societa piu
rispettosa dei principi della civile convivenza.
E' questo il fine che volevano raggiungere i ma-
gistrati, poliziotti, carabinieri, giornalisti che
hanno perso la vita perché credevano in una so-
cieta soltanto un po’ piu “normale’, appunto.
Ma sono stati lasciati soli e trasformati in facili
bersagli per una “onorata societa’ che, a ben
considerare, sin dagli esordi della piaga mafiosa,
non ha ma avuto acuna affinita con quanto
possa definirsi meritevole di onore e di rispetto.
Tant’ e che la mafia non ha esitato a premere il
grilletto perfino nei confronti di un innocuo par-
roco, “colpevole’ di aver tentato un’operadi re-
denzione in uno dei quartieri popolari piu oscuri
e maavitos di Paermo. Era don Pino Puglis,
un appassionato soldato di Dio e di quella Chie-
sa acui i mafios pretendevano oscenamente di
volers ispirare, andando a pregare — certamente
a loro modo — nelle cappelle fatte costruire
al’interno delleloro ville. (AlLAu.)

VINCENZO CERUSO

UOMINI CONTRO

Nella foto, la copertina di “Uomini con-
trolamafia’, I’ultimo libro su Cosa No-
stra di Vincenzo Ceruso pubblicato per
i tipi della Newton Compton Editori
(pag. 288, euro 12,90). Un libro crudis-
simo che racconta di gesta eroiche ep-
pureispirate a una vita “normale’, fat-
ta di senso del dovere e di rispetto delle
istituzioni. Perché “la lotta alla mafia
non doveva essere soltanto una distac-
cata opera di repressione ma un movi-
mento culturale e morale, anche religio-
so, che coinvolgesse tutti, che tutti abi-
tuasse a sentire il fresco profumo di li-
berta che si oppone al puzzo del com-
promesso mor ale, dell’indifferenza, del-
la contiguita, e quindi della complicita”.
Sono parole di Paolo Borsellino che a-
pronoil libroin epigrafe.
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